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Giacomo Casanova

1. Introduzione

Giacomo Casanova fu un avventuriero, prete, scritore, diplomatico, filosofo e agante statale. Fu il cittadino della Repubblica di Venezia, ma visse nei molti posti di tutta l'Europa perché viaggiò spesso. Nella prefazione alle Memorie scrisse: <non avendo mai avuto una meta fissa, il solo sistema al quale io potei ricorrere, se sistema è, fu di lasciarmi andare dove mi spingeva il vento> 
È uno dei personaggi più interessanti del '700. Indibbiamente era una persona intelligente ed affascinante. Fino ad oggi il suo nome è il sinonimo di seduttore, perché molte donne soggettarono alla sua magia ed aveva anche grande influenza agli uomini. Tutta la sua vita lo accompagnarano le storie delle tante donne che amava o seduceva per il divertimento. Il suo verdetto dalle Memorie: <Sentendomi nato per l'altro sesso, l'ho sempre amato e mi son fatto amare per quanto possibile.>

2. Il contesto storico e sociale
2.1.Italia

In principio del '700 noi etriamo in un'epoca in cui le monarchie assolute, appoggiandosi nella loro lotta contro i feudali alla borghesia, vengono indebolite dalle liti dinnastiche. Si ripete lo scontro fra i Borboni e la casa d'Asburgo, già avvenuto nel '500.
 In Italia più di 50 anni fu la pace, senza le guerre, ma questa situazione fu interrota dall'invansione degli eserciti di Napoleone nel 1796. 

2.2.Venezia

Nel '700 Venezia („Serenissima“) si trovava in una debolezza politica. Venezia perse alcuni suoi territori a causa della Pace di Passarowitz del 1718, che deve cedere ai Turchi. È colpa dell'oligarchia e della borghesia grassa, decadute economicamente e moralmente, le quali privarono di ogni partecipazione al governo i ceti sani della nazione: la media e piccola borghesia progressiva, i commercianti, gli artigiani, i gondolieri, i pescatori, gli agricolturi (sulla terraferma).Il rivoluzionario Francesco Battaglia seppe concentrare intorno a sé i ceti progressivi di Venezia e costringere, 12 maggio 1797, il governo reazionario con Ludovico Manin. 
 Il 17 ottobre 1797 Napoleone offrì Venezia all'Austria, con la pace di Campoformio, come scambio per la Lombardia e il Belgio. Nel '700 a Venezia fu grande sviluppo della cultura con i personaggi come Carlo Goldoni (il suo nuovo modo di come fare il dramma) e musicista e compositore Antonio Vivaldi. 
3.La biogragia di Casanova
Nacque il 2 aprile 1725 a Venezia al padre Gaetano Casanova e la madre Zanetta Farusi, entrambi attori. Soprattutto sua madre sembra famosa perché è stata menzionata da Carlo Goldoni nelle sue Memorie. Casanova nelle sue Memorie (Histoire de ma vie) analizza le sue origini e la genealogia della sua famiglia, con improbabile origine nobile. Il suo padre morí quando il piccolo Giacomo aveva solo otto anni. La madre fu spesso nei viaggi a causa della sua professione quindi lui e i suoi fratelli furono allevati dalla nonna. 

Studiò all'università di Padova dove si laureò in diritto. Di Padova fu richiamato a Venezia dove si doveva preparare per la carriera ecclesiastica. Questo fu la via per farsi strada nella società. Negli anni 1741-1742 viaggiò a Levante, Corfù e Costantinopoli. Nel 1743 rientrò a Venezia e in quello stesso anno la sua nonna morí. In quello stesso anno fu rinchiuso nel Forte di Sant'Andrea dalla fine di marzo alla fine di luglio, a causa della sua condotta.

Dopo la liberazione partì per Calabria al seguito del vescovo di Martirano, ma dopo qualche tempo viaggiò a Napoli e a Roma. Nel 1744 a Roma entrò al servizio del cardinale Acquaviva, l'ambasciatore della Spagna presso la Santa Sede e fu ospitato nel Palazzo di Spagna. Non ci rimase molto tempo, perché nascose nel Palazzo di Spagna una ragazza fuggita di casa, quindi fu costretto a lasciare la città. Nel febbraio 1744 arrivò ad Ancona, dove era già stato alcuni mesi prima ed era costretto a passare la quarantena nel Lazzaretto. Durante il suo secondo soggiorno nella città si innamorò di un cantante castrato Bellino, che fu in realtà una ragazza Teresa. Le promise il matrimonio che alla fine non si svolge. Ritornò a Venezia da dove partí per Corfù e Costantinopoli. 

Nel 1746 ritornò a Venezia dove incontrò il patrizio veneziano Matteo Bragadin, quindi le sue condizioni sociali si sono stati migliorati. Casanova salvò la vita di Bragadin e quindi Bragadin lo considerò quasi come un figlio. Grazie a „suo padre“ incontrò altri personaggi importanti Marco Barbaro e Marco Dandolo, questi tre amici erano appassionati di scienze occulte, quindi Casanova lo sfruttò per le sue interessi ma anche per l'aiuto all'altra gente. Questi tre uomini lo tennero sotto la loro protezione. La frequentazione con i nobili attirò l'interesse degli Inquisitori dello Stato, quindi Casanova su consiglio di Bragadin, lasciò Venezia.A Cesena nel 1749 incontrò forse il suo più grande amore, Henriette.

Da Venezia partí per Parigi. Viaggiò per la Francia e nel 1750 a Lione aderí alla Massoneria, non per i motivi ideologici ma piuttosto per procurarsi utili appoggi. In quei tempi si imprarò il francese che sarebbe divenuto la sua lingua letteraria. Oltre Parigi e la Francia viaggiò nei altri paesi e visse in molte città come a Praga, Dresda o Vienna.

Ritornato a Venezia dopo qualche tempo nella notte tra il 25 e il 26 luglio 1755 fu arrestato e ristretto nei Piombi, cioè il prigione a Venezia. Casanova non sapeva perché e per quanto tempo sarebbe arrestato. Certo è che il suo comportamento non piacque alla Chiesa ed agli inquisitori. In definitiva accusa erano le raggioni come il libertinaggio, l'eresia, la lussuria e circonvenzione dei pratrizi. Anche la sua adesione alla Massoneria non gli aiutava.
Della sua permanenza e della sua rocambolesca fuga dai Piombi, dopo quindici mesi di reclusione, il C. ci ha lasciato un amplissimo resoconto nella Histoire de ma fuite (Lipsia 1788), che divenne uno dei testi canonici della sua leggenda di avventuriero. 
 Fuggì nella notte tra il 31 ottobre e il 1. novembre, accompagnato dal frate Marino Balbi. Si diressero diretamento al nord, prima passarono pochi giorni a Bolzano, a Monaco di Baviera, Augusta e Strasburgo. Alla fine Casanova arrivò il 5 gennaio 1757 a Parigi. Grazie al suo amico de Bernis, Casanova diventò il segretario di Stato per gli Affari Esterni e incaricato di una missione segreta in Olanda. Dopo la missione successiva, viaggiò per tutta l'Europa: in Svizzera, dove incontrò Voltaire, in Italia a Genova, Firenze e Roma. Durante il suo soggiorno a Roma incontrò il papa Clemente XIII. Nei questi anni, Casanova scoprì di avere due figli illegittimi. Uno con donna Lucrezia di Napoli e uno con Teresa.

Nel giugno 1761 partì per Londra, con il figlio di Teresa. Nella capitale inglese conobbe la funesta Charpillon, con cui cercò di intessere una relazione. In questa circostanza anche il grande seduttore mostrò il suo lato debole e questa scaltra ragazza lo portò fin sull'orlo del suicidio. 
 Dopo questa esperienza terribile partì per Berlino. Qui incontrò il re Federico il Grande che gli offrì un posto da precettore, ma Casanova lo rifiutò. Successivamente partì per Russia a Pietroburgo. A Mosca in dicembre 1764 incontrò imperatrice Caterina II, alla quale, tra l'altro, propose vanamente la riforma del calendario.

Nell'ottobre 1765 passò in Polonia e a Varsavia stette alla corte del re Stanislao Poniatowski. A causa di disputa a proposito di una ballerina Casanova scidò a duello alla pistola Francesco Branicky. Nel duello Casanova fu gravamente ferito ma fu capace di lasciare Polonia. In questo periodo non gli augurò la fortuna, dové spostare Vienna e poi anche Parigi. Andò a vivere in Spagna a Madrid, dove fu arrestato per porto d'armi non autorizzato, ma se la cavò dopo pochi giorni. Da Spagna partì per Provenza dove si ammalò gravamente da pleurite. Ritornato in Italia, il 14 settembre 1774 ottenne la grazia, quindi poté ritornarsi a Venezia dopo diciott'anni di lontananza.

A Venezia, per vivere, si propose agli Inquisitori come spia. Dopo qualche tempo finì con questo lavoro perché non gli piacque perseguire la gente, come prima fu perseguito lui. Senza lavoro, cominciò a scrivere. Nel 1775 pubblicò il primo volume dell'Illiade. In questo periodo iniziò la relazione con Francesca Buschini, che fu la sua ultima relazione importante. Dopo pochi anni fu costretto di nuovo all'ultimo definitivo esilio. Lasciò Venezia nel gennaio 1783 e partì per Vienna dove fece un segretario per l'ambasciatore Sebastiano Foscarini. Dopo la morte di Foscarini, nel 1785 accettò un posto di bibliotecario a Dux in Boemia, nel castello di conte di Waldstein. La biblioteca in quella epoca ebbe oltre 40.000 titoli. A Dux trascorse gli ultimi anni della sua vita, ma non fu molto felice. Non parlò bene tedesco ed molto spesso ebbe i conflitti con il personale di castello. Alla fine della sua vita scrisse molte opere leterarie, tra gli altri anche le se Memorie (Histoire de ma vie). Morì il 4 giugno 1798. Fino a oggi a Dux possiamo vedere la placca memoriale per ricordarsi di questo famoso giramondo.
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